
Mezzocorona 2
Feralpi Salò 3

FERALPI SALÒ: Gargallo (37’ st Mersich),
Martinelli (1’ st Picardi), Longhi (1’ st Morè),
Sella (1’ st Baggio), Colicchio, Leonarduzzi
(11’ st Kanazue), Quarenghi (11’ st Savoia),
Dibelli (11’ st Zanola), Rossetti, Bellomi (11’
stDosso),Graziani(11’stLeali).All.Ottoni.
MEZZOCORONA: Nodari, Traversi, Nazari,
Berardo (1’ st Capodaglio), Giacomoni, Pia-
netti,Ferretti(1’stEsposito),Furlan,Donzel-
li (1’ st Galli), Oretti, Flavi (1’ st Panizza). All.

Gabetta.ARBITRO:DibiasidiEgna.
RETI: pt 9’ Furlan, 39’ e 43’ Graziani; st 36’
Baggio,40’Furlan.

Darfo 0

L’AMICHEVOLE.A DIMARO IGARDESANI SUPERANOIL MEZZOCORONA,CHE POTREBBERO TROVARE INSECONDADIVISIONEINCASODI RIPESCAGGIO

FeralpiSalòfa leprovedi Lega Pro

La rosa

Sergio Zanca
DIMARO (Trento)

Se il buon giorno si vede dal
mattino, la Feralpi Salò può
guardare con fiducia all’avvio
di stagione. Sul campo di Di-
maroha infatti battuto ilMez-
zocorona, chemilita in Secon-

da Divisione, aveva iniziato la
preparazione a Pejo sei giorni
prima rispettoagliavversari e,
in settimana,era riuscitoa im-
pattare2-2 con l’Ancona, com-
paginedi serieB.Buona lapri-
ma, quindi, che, nel caso di ri-
pescaggio in Lega Pro dei gar-
desani,potrebbe essereun an-
ticipodi coppa e campionato.
Assenti Sberna e Scioli per

leggeri infortuni,ClaudioOtto-
ni ha proposto come centrali

di difesa Leonarduzzi e Colic-
chio,davveroeccellenti.Acen-
trocampoSellaregistaarretra-
to, a fiancodiBellomi,exSam-
bonifacese, sulla destra il gio-
vane, promettente Dibelli, di
Sabbio Chiese, a sinistra Qua-
renghi: un settore che parla
valsabbinopertrequarti.Inat-
tacco il tandem formato da
Rossetti e da Ivan Graziani,
chehadavvero cantatoad alto
livello. Quanto all’argentino,

hacolpitoduepali e fornitoun
assistdecisivo.
Al 7’ la più bella azione della

giornata:daLonghi aQuaren-
ghi che, dopo avere triangola-
toconGraziani,sipresentada-
vantialportierema,anzichéti-
rare, appoggia a Rossetti, la
cui conclusione da due passi
viene respintadalla traversa. I
trentini sbloccano con una
sventola di Furlan da lontano.
Al 14’altro legnodiRossetti,di

testa, su crossdiMartinelli.La
FeralpiSalò pareggia conGra-
ziani, con un pregevole sini-
stroalvolo(bravoRossettia fa-
reda torre),eraddoppiaconlo
stesso attaccante, puntuale su
traversonediDibelli.
Nella ripresa anche le secon-

de linee della Feralpi Salò ten-
gono botta. Nel finale Riccar-
do Baggio, servito da Savoia,
firma il tris. Poi Furlan sor-
prende Mersich, classe ’92,
con una punizione da 35 me-
tri.Da sottolineare lapersona-
lità di Baggio, ex Bassano ed
Este,uncursoreabileachiude-
re i varchi. f

Luca Canini

Darfo, anno zero.Potrebbe es-
sere il titolodiun improbabile
film di fantascienza camuno,
magari ambientato in un’im-
maginaria era post-atomica, e
inveceè l’epigrafe ideale per la
rifondazioneneroverde.Lodi-
conoifatti (partenze,arrivi,ad-
dii, più o meno dolorosi, nuo-
vo sponsor,nuovi dirigenti, al-
lenatore quasi nuovo, o per lo
meno poco usato); lo confer-
mano le parole del presidente
EnnioBandini, che durante la
presentazione di ieri, alle Ter-
me di Boario, non ha esitato a
parlaredella finediun’epocae
dell’iniziodiunnuovo ciclo.

«RIPARTIAMODAZERO.Gliulti-
mitreanni,bisognaammetter-
lo, sono stati piuttosto delu-
denti - ha esordito il numero
uno del Darfo -: la felicità per
la salvezza raggiunta al primo
campionato di serieD si è tra-
sformata, strada facendo, in
perplessità, e poi in amarezza
per l’esito dell’ultima stagio-
ne, quando, nonostante inve-
stimenti importanti e l’obietti-
vodichiaratodisalire tra ipro-
fessionisti, non si è approdati
a nulla. Da qui la necessità di
voltare pagina - ha proseguito
Bandini -: bastapazzie e spese
folli; spazio soloachicredenel
nostroprogettoeachipromet-
te impegno e attaccamento al-
lamaglia».
E allora via Mosa, Chianello,

Shala,Cavalli, Lenzoni, Garro-
ne,e largoai giovanicamuni, a
qualche innestomirato e a ra-
gazzi di belle speranze pescati
qua e là nei vivai di mezza Ita-
lia. Via anche il «pampa», Pa-
bloRossetti (25gol l’annoscor-
so),maquellaèun’altrastoria;
e il suo passaggio allaneonata
Feralpi Salò è una ferita anco-
ra aperta, uno «sgarro» che il

presidentenonhaesitatoade-
finire «Un tradimento. Ma il
Darfovaavantianche senzadi
lui.Stiamoseminandoper il fu-
turo -haprecisatopoiBandini
- e i frutti li raccoglieremo fra
qualcheanno.Con l’allenatore
e la dirigenza abbiamo pensa-
toaunprogetto triennale.Que-
sta prima stagione ci servirà
per far crescere i giovani e get-
tare le basi per quello che re-
sta, comunque, il sogno del
Darfo: conquistare la Seconda
Divisione».

ENELLA CORSAalla serieCuna
grossamano potrebbe darla il
nuovo sponsor, ovvero le Ter-
me diBoario, da un paio d’an-
ni nellemani dell’imprendito-
re camuno SergioTrombini (è
nativo di Gianico). Un sodali-
zio che in qualche modo era
neifattiquello tra icolorinero-
verdie leTerme, comeha spie-
gato lo stesso Trombini. «Era
uno degli obiettivi che mi ero
postocome imprenditoree co-
me camuno - spiega -.Eai gio-
catori chiedo solo di essere or-
gogliosidivestire lamagliadel
Darfo, così come lo sono ioche
ilnomedelleTermestiasulvo-
stropetto».
Orgoglio e senso di apparte-

nenza leparoled’ordineanche
per il«pirata»LucianoDePao-
la, rimasto a Darfo per onora-
re la parola data al presidente
Bandini. «Avrei potuto anda-
readallenarenelsettoregiova-
nile delWestHam - rivela l’ex
capitanodelBrescia -, e invece
ho sceltodi restarepermante-
nereunapromessa fatta.Inne-
roverdec’èunprogettodapor-
tare avanti. Abbiamo cambia-
tomolto,sonoarrivati tantira-
gazzi e nel giro di tre anni cer-
cheremodi costruire qualcosa
di importante.Non sarà facile,
ma credo che ci siano tutti i
presupposti, umani e tecnici,
per farebene.La rosaèpiùche
interessante».Anche se,man-
ca ancora l’erede di Rossetti,
quelgiocatore cheavrà l’onere
dinonfarrimpiangerel’argen-
tino.«Siamovicinissimialgio-
catorechemanca -ha spiegato
il nuovo diesseDanilo Facchi-
netti, arrivatoalpostodiGian-
carlo Maffezzoni, tornato al-
l’OrsadopocinqueanniaDar-
fo -. Poi saremo al completo e
prontiacominciare».f

Prima uscita stagionale per il
Darfo targato De Paola e pri-
masconfitta:aPiambornoine-
roverdi camuni vengono tra-
voltidaibergamaschidell’Albi-
noleffe, squadra chemilitanel
campionatodiserieB.Comun-

que, al di là della sconfitta, so-
noarrivateindicazioni interes-
santi perDe Paola, che, vale la
pena ricordarlo, lavora con la
squadradadue soli giorni.Be-
ne, soprattuttonel primo tem-
po, inuoviarriviFranchieFio-

rentini, a testimonianza del
fatto che gli ex Feralpi Lonato
sonoacquisti chepossono fare
ladifferenza.Tra lenotepositi-
ve ancheMantovani, Cortino-
vis, l’exdifensoredelPalazzolo
arrivato dal Villa D’Adda via

Lecco, e Bianchetti, classe ’91
prelevato proprio dal florido
vivaiodell’Albinoleffe.
Perquel che riguarda lagara,

ilDarfo tiene nei primi 45mi-
nuti, chiudendo sotto di 2 a 0
laprima frazione:goldelbom-
berCellini dopo una decina di
minuti e raddoppio di Cristia-
no poco primadel riposo.Nel-
la ripresa, dopo la girandola
dei cambi, la squadra di Ma-
donnaprende il largo. Il tris lo
firma Guarnieri, andando in
gol nella porta sbagliata. Poco
dopo toccaaEsposito siglare il
poker,mentre ilquintogolèdi
Ferrari.Finisce5a0e, conside-
rando il valore dell’avversario
e la preparazione iniziata da
duegiorni,nonèandatapoico-
sìmale.
Dopo il triplice fischio, la

squadraèpartitaper ilritirodi
Borno, dove rimarrà fino al 12
agosto. Martedì 4 i neroverdi
torneranno in campo per l’or-
maiclassica sfida conuna rap-
presentativa camuna.Giovedì
6, invece, l’avversario sarà il
Rodengo Saiano, mentre l’8
toccheràaigiallorossidelChia-
ri. Infine, mercoledì 12 a Dar-
fo, è in programma il match
colCastiglione.fLU.CA.

Torna in campo oggi il Carpe-
nedoloper la secondaamiche-
vole dell’era Zanoncelli. E do-
po la vittoria per 1 a 0 con la
Verolese di Gianpiero Piovani
(golpartitadiChiariniallosca-
dere), lasfidantesarà ilFioren-
zuola, squadra di serieD e av-
versaria del Salò nelle semifi-
nali play-off dello scorso cam-
pionato. Il calcio d’inizio della
partita è fissato per le 17.30 a

Collecchio,dove ilCarpe reste-
rà in ritiro finoal 9.
Perquelcheriguarda ilcalcio-

mercato, il direttore generale
Andrea Bottazzi sta ancora la-
vorando per piazzare Nichele
e Allegrini, le cui cessioni po-
trebbero, e dovrebbero, aprire
le porte all’acquisto del tanto
agognatomedianod’esperien-
za. E mentre per Allegrini an-
cora si sta cercando la soluzio-

ne ideale, Nichele sembra vici-
no al ritorno alBassano, squa-
dranella quale ha giàdisputa-
to sette stagioni. Si è infranto,
invece, il sognodelCarpedi ri-
portare in rossoneroGiacomo
Chiazzolino (di proprietà del
Parma): ilcentrocampistaclas-
se ’86, a Carpenedolodal 2006
al 2008, si è accasato ieri al-
l’Alessandria, squadra neo-ri-
pescata inC1.fLU.CA.
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IlCarpesfida ilFiorenzuola
ENichele è vicinoalBassano
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IvanGraziani:doppietta

SERIED.ROSA RIVOLUZIONATA, NUOVI DIRIGENTI, NUOVOSPONSOR, VIAISENATORI,LARGOAI GIOVANI: DOPOTREANNI DIDELUSIONI, ECCO LARIFONDAZIONE NEROVERDE

Darfopunto eacapo: «È l’anno zero»

Giocatoriedirigenti delDarfo2009-2010:al centroilpresidente Ennio Bandinie iltecnicoLuciano DePaola FOTOLIVE/Richard Morgano

Ilcentrocampista Matteo Nichele(Carpenedolo): èvicino al Bassano


